
DETERMINAZIONE
N. 213 DEL 28/03/2024

 SERVIZIO AFFARI GENERALI

OGGETTO : AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI STAFFE IN ACCIAIO PER LE 

VETRINE ESPOSITIVE DEL MUSEO DELLA CERAMICA DI 

MONTELUPO FIORENTINO  - CIG. B0F5D0A726.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
 

Premesso che:

• si rende necessario procedere con l’affidamento della fornitura di n. 440 staffe in 

acciaio come supporti dei ripiani in vetro contenuti nelle vetrine espositive del primo 

e secondo piano del Museo della Ceramica di Montelupo.

• la necessità di cui sopra dipende dall’esigenza di garantire la stabilità  delle vetrine 

ed evitare eventuali ribaltamenti dei ripiani, con il fine ultimo di tutela e 

conservazione dei manufatti in ceramica ivi allestiti e conservati (art. 2, 29 D.lgs. 

42/2004).

Visto l’art. 192 d.lgs. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 

procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita determinazione indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire: con il presente affidamento si intende 

perseguire il fine di tutela, conservazione e valorizzazione delle opere in maiolica, 

mediante stabilizzazione dei ripiani di supporto e messa in sicurezza delle vetrine.

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali: l’oggetto del 

contratto è l’acquisto della fornitura di n. 440 staffe in acciaio e il contratto sarà stipulato 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 

di lettere, anche tramite posta elettronica certificata (art. 18 co. 1 d.lgs. 36/2023);



c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base: il contraente è 

individuato mediante procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 d.lgs. 36/2023;

Visto che:

• l’art. 17 d.lgs. 36/2023 prevede in caso di affidamento diretto ex art. 50, che la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, ove necessari, anche 

quelli di carattere speciale (economico finanziaria e tecnico professionale);

• ai sensi del citato art. 17 il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di 

un contratto per l’affidamento di quanto in oggetto le cui caratteristiche essenziali 

sono qui riassunte:

Oggetto del contratto Fornitura di staffe in acciaio

Importo del contratto  € 590,48

Forma del contratto Mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in apposito scambio 

di lettere ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 

comma 1, d. lgs 36/2023

Modalità scelta del contraente Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 d. 

lgs 36/2023

Clausole essenziali -

Dato atto che ai sensi dell’art. 15 c. 1 del D.lgs n. 36/2023, il Responsabile Unico 

del Progetto per il presente affidamento del servizio è Valentina Spagli, nominata con 

decreto del Sindaco n. 36 del 27/05/2022 e che, per quanto previsto dall’art. 14, comma 

2°, del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, non ha stipulato contratti a titolo privato con l’impresa 

suddetta e verso la quale non sussistono cause di conflitto di interesse rispetto alla 

presente procedura.

Considerato che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 euro, 

Iva esclusa;



Ritenuto, pertanto, di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. B) del D.Lgs. n. 36/2023;

Dato atto che:

• per gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, 

comma 1, lettera B) Dlgs 36/2023 non vi è l'obbligo del preventivo inserimento nel 

programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all'art. 37 del Dlgs n.36/2023;

• ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), per affidamenti di importo inferiore a 140.000 

euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici;  

• ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, 

comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 2019), per 

gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 5.000 euro non si rende necessario 

l’utilizzo del Mercato elettronico o di sistemi telematici di acquisto;

• non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali 

ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla 

fornitura/servizio di cui trattasi e che l'oggetto del presente affidamento non ricade 

tra le categorie merceologiche per le quali gli enti locali sono obbligati ad utilizzare 

le convenzioni CONSIP, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 7, del d.l. 

95/2012, art. 9, comma 3, del d.l. 66/2014, come individuate dai D.P.C.M. del 2016 

e del 2018;

Ritenuto che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero 

certo, secondo quanto previsto dall’art. 48 comma 2 Dlgs 36/2023, in particolare per il 

modesto valore, particolarmente distante dalle soglia comunitaria stessa;

Esaminato il preventivo, prot. 6797 del 2024 pervenuto a questa Amministrazione 

per il servizio sopra elencato, da parte della ditta R.P.M. Illuminotecnica Srl CF e PIVA 

03547360481  con sede in Via Antonio Vivaldi, 46, 50041 Calenzano (FI), che ammonta a 

€ 484,00 oltre Iva (22%);

Ritenuta l’offerta congrua e vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale, 

considerando la professionalità della ditta in questione;

Dato atto che per l’impresa sopra indicata è stato verificato il possesso del DURC in 

corso di validità, l’iscrizione presso la Camera di Commercio Industria e Artigianato di 



Firenze per un’attività coerente con quella oggetto del presente affidamento e che non 

risultano annotazioni riservate presso il casellario ANAC;

Appurato dalla sottoscritta Responsabile Unico di Progetto che, sotto il profilo del 

rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si palesa esistente la 

citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 

n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI.

Dato atto che è stato attribuito dall'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici il 

codice identificativo di gara CIG. B0F5D0A726;

Considerato che la somma necessaria al finanziamento della spesa di cui sopra è 

prevista nel capitolo 30605 “materiale di consumo e attrezzatura per il Museo e la 

Biblioteca” il quale non presenta sufficiente disponibilità;

Visto l'art. 175, comma 5 quater, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, che prevede che le 

variazioni compensative degli stanziamenti dei capitoli che ricadono nella medesima 

codifica “Missione, Programma, Titolo e Macroaggregato” sono di competenza dei 

responsabili della spesa o in mancanza di apposita disciplina del Responsabile del 

Servizio Finanziario;

Visto  l'art. 17 del Regolamento di Contabilità approvato con atto del Consiglio 

Comunale n. 93 del 15/12/2016 che demanda ai responsabili della spesa le variazioni di 

cui sopra;

Ritenuto necessario provvedere relativamente all'esercizio in corso, ad integrare lo 

stanziamento del capitolo 30605 prelevando la somma necessaria dal capitolo 35307  

“Servizi diversi per lo sviluppo delle attività museali”  appartenenti entrambi alla Missione 5 

Programma 02  Titolo 1  macroaggregato 03;

Richiamate



• le Deliberazioni di Consiglio Comunale n.78 e n.79 del 21/12/2023, con le quali 

sono stati approvati, rispettivamente, la Nota di Aggiornamento al DUP 2024-2026 

e il Bilancio di Previsione 2024-2026;

• la Deliberazione di Giunta Comunale n.1 del 04/01/2024 con la quale è stato 

approvato il PEG 2024-2026;

• la D.G.C. nr. 9 del 18/01/2024 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2023-2025;

Visti:

• il T.U. 267/2000 sull'ordinamento degli enti locali;

• la Legge n. 241 del 7 agosto 1990;

• il D. Lgs. n. 36/2023 Libro II, Parte I, artt. 48 e seguenti relativo alla procedura di 

affidamento diretto dei servizi e forniture;

• il D Lgs n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5/03/2008 in materia di rischi 

interferenziali;

• il D Lgs 33/2013 in materia di amministrazione trasparente

Visto il Decreto del Sindaco n. 36 del 27/05/2022 con il quale è stata nominata la 

Responsabile del Servizio Affari Generali;

Dato atto che la presente determinazione è esecutiva con l’apposizione, da parte 

del responsabile competente del visto favorevole di regolarità tecnica e contabile, 

sottoscritti digitalmente, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. N. 267/2000 e successive

DETERMINA

1) di effettuare, ai sensi dell'art. 175 comma 5 quater del D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., la 

variazione al Bilancio 2024-2026, annualità 2024, compensativa degli stanziamenti che 

ricadono nella medesima “Missione- Programma- Titolo e Macroaggregato” come segue:

Capitolo di spesa Codifica Importo

Cap 35307 05021.03.35307 CO  - € 494,66

Cap 35307 05021.03.35307 CS  - € 494,66

Cap 30605 05021.03.30605 CO  + € 494,66

Cap 30605 05021.03.30605 CS  + € 494,66



2) di affidare, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. B) del Dlgs n. 36/2023, per tutto quanto 

espresso in premessa e che qui si richiama ad ogni effetto, nel rispetto della normativa 

vigente, la fornitura di 440 staffe in acciaio per le vetrine espositive del Museo della 

Ceramica di Montelupo  secondo quanto di seguito specificato:

Nome affidatario R.P.M. Illuminotecnica Srl

P.iva /Cod. Fiscale 03547360481

Sede via Antonio Vivaldi, 46, 50041 Calenzano 

(FI)

Tipologia lavoro/ servizio/fornitura Fornitura di staffe in acciaio

Clausole essenziali -

Strumento di acquisto Fuori Start/Mepa

Importo  affidamento netto € 484,00

Iva 22 %

Importo totale affidamento (lordo) € 590,48

CIG B0F5D0A726

Oneri per la sicurezza rischi interferenziali -

3) Di provvedere ad impegnare, a favore dell’operatore economico R.P.M. Illuminotecnica 

Srl C.F. 03547360481, la somma complessiva di € 590,48, IVA 22 % inclusa sulla 

Missione 05, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 03, Capitolo  30605, “ materiale di 

consumo e attrezzatura per il Museo e la Biblioteca” del Bilancio 2024 – 2026, annualità 

2024;

4)  Di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario ad emettere il mandato di 

pagamento, nei limiti del presente impegno, previa liquidazione ai sensi dell'art. 184 del 

D.Lgs.267/2000.

5) Che il CIG acquisito per la presente procedura è B0F5D0A726.

6) Di dare atto che, qualora non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati in conseguenza della verifica a campione sul predetto affidatario, la stazione 



appaltante provvederà alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 

economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 

stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi dall’adozione del provvedimento, 

ai sensi dell’art. 52 d.lgs. 36/2023.

7) Di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Finanziario per gli 

adempimenti di cui al comma 7, dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata 

dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata 

sull’Albo Pretorio nonché nell’apposita sezione del sito web istituzionale “Amministrazione 

Trasparente”, ai sensi del d.lgs. 33/2013.

8) Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna 

somma riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore 

economico affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì, necessaria la 

predisposizione del Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI);

9) Di dare atto che il responsabile unico del progetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 co. 

4 d.lgs. 36/2023 non si trova, rispetto alla presente procedura, in situazioni di conflitto di 

interesse, attuale o potenziale.

10) Di dare atto che la pubblicazione del presente provvedimento assolve all’obbligo di 

pubblicazione degli esiti della procedura ai sensi dell’art. 50 comma 9 d.lgs. 36/2023.

11) Di dare atto che contro il presente provvedimento amministrativo è possibile ricorrere 

al T.A.R. Toscana nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione o, in alternativa presentare 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla 

pubblicazione e che la documentazione e le informazioni utili ad eventuali ricorsi sono 

disponibili presso il Servizio Affari Generali del Comune di Montelupo Fiorentino (FI) - tel. 

0571/9174 – pec comune.montelupo-fiorentino@postacert.toscana.it .
                                                                                                                  
                                                                                                                 

 IL Responsabile Del Servizio
 Valentina Spagli / Arubapec S.p.a.

mailto:comune.montelupo-fiorentino@postacert.toscana.it


Responsabile del Procedimento : d.ssa Spagli Valentina

Di dare atto che l'imputazione contabile di quanto disposto nel presente atto è la seguente:

Anno Numero Tipo Capitolo Beneficiario Importo
2024 25018 I 05021.03.306

05

R.P.M. ILLUMINOTECNICA 

S.R.L.

590,48


